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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 21 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. – – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 16.40.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna delle interrogazioni a risposta im-
mediata sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

Giovedì 21 marzo 2019 — 47 — Commissione VI



Avverte che l’interrogazione n. 5-
01719, erroneamente presentata con la
firma del deputato Currò, deve intendersi
a firma del deputato Trano.

5-01718 Osnato: Iniziative volte alla riduzione della

tassazione sul ricavato della vendita di opere d’arte.

Marco OSNATO (FdI) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco OSNATO (FdI) ringrazia il Sot-
tosegretario per la risposta fornita. Dal
momento che non si può intervenire sul
versante fiscale, occorre trovare degli in-
centivi di diverso tipo; si riserva di far
pervenire al Governo suggerimenti in tal
senso da parte del suo gruppo, anche in
considerazione della grave crisi del settore,
che è sotto gli occhi di tutti.

5-01715 Giacomoni: Avvisi di accertamento Irpef nei

confronti di impiegati e funzionari delle ambasciate

e consolati presenti in Italia e presso lo Stato della

Città del Vaticano.

Sestino GIACOMONI (FI) illustra la
propria interrogazione.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Sestino GIACOMONI (FI) osserva in
primo luogo come i dati riportati dal
Sottosegretario – che fa riferimento a
1.600 contribuenti interessati dal controllo
– non coincidano con quelli in suo pos-
sesso, che stimano in circa 3.000 i soggetti
toccati dalle disposizioni richiamate. Si
tratta in ogni caso di un numero elevato di
persone, che sono evidentemente da con-
siderare in buona fede, come dimostrato
dal fatto che da anni, tutte quante, hanno
omesso di versare quanto improvvisa-

mente oggi l’Agenzia delle Entrate chiede
loro.

Invita quindi il Sottosegretario ad una
riflessione, che auspica possa coinvolgere
anche i funzionari ministeriali che hanno
redatto la risposta; anche ove l’Agenzia
delle entrate fosse nel giusto, la richiesta
ai dipendenti delle rappresentanze diplo-
matiche di arretrati per un ammontare
pari a 70 o 80 mila euro significherebbe
infatti metterli in gravissima difficoltà eco-
nomica, lasciando loro per vivere un red-
dito mensile irrisorio, di poche centinaia
di euro. Non può non sottolineare come,
nel dar ragione all’Agenzia delle entrate, il
Governo del « cambiamento » non faccia
certo una bella figura.

5-01716 Fregolent: Bando di selezione pubblica del

Ministero dell’economia e delle finanze per l’affida-

mento di incarichi gratuiti di consulenza.

Silvia FREGOLENT (PD) illustra la
propria interrogazione.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Silvia FREGOLENT (PD) ricorda come
due settimane fa il professor Savona, in
audizione dinnanzi alla Commissione Fi-
nanze, abbia auspicato lo sviluppo di pro-
cessi di automazione, che possano sosti-
tuire molte delle attività lavorative svolte;
oggi, nella sua risposta, il Sottosegretario
conferma che il bando del Ministero del-
l’economia per l’affidamento di incarichi
di consulenza a titolo gratuito è rivolto ad
affermate personalità del mondo accade-
mico, che abbiano maturato ampia espe-
rienza. Occorre allora chiedersi – posto
che non si comprende per quale ragione
tali prestazioni non debbano essere co-
munque retribuite – quando sarà consen-
tito ai giovani laureati italiani di inserirsi
nel mondo del lavoro e fornire il loro
contributo. Ritiene che il bando debba
essere ritirato ed invita piuttosto il Go-
verno, se lo ritiene utile, ad organizzare
tavole rotonde.
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5-01717 Centemero: Agevolazioni fiscali volte ad
incentivare il rientro in Italia di ricercatori e docenti

italiani residenti all’estero.

Giulio CENTEMERO (Lega) illustra la
propria interrogazione.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giulio CENTEMERO (Lega) ringrazia il
Sottosegretario per aver rilevato il pro-
blema da lui esposto ed auspica che le
ipotesi di modifiche normative richiamate
dal rappresentante del Governo possano
andare a buon fine, soprattutto in consi-
derazione dell’attuale congiuntura econo-
mica di incertezza, anche derivante dalla
Brexit, che rende importante attrarre in
Italia i talenti, anche al fine di ripopolare
le aree meno abitate del Paese.

5-01719 Trano: Attuazione delle misure relative alla

cessione dei crediti d’imposta relativi ad interventi di

riqualificazione energetica degli edifici.

Raffaele TRANO (M5S) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Raffaele TRANO (M5S) ringrazia il Sot-
tosegretario per la risposta fornita ed
auspica di poter vedere quanto prima che
i dati relativi ai crediti ceduti sono stati
resi disponibili nel cassetto fiscale dei
cessionari.

Carla RUOCCO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 17.05

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 17.05.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Trattato di estradizione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica del

Kenya, fatto a Milano l’8 settembre 2015; b) Trattato

di assistenza giudiziaria in materia penale tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica del Kenya, fatto a Milano l’8

settembre 2015.

C. 1539 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 marzo scorso.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
nella seduta del 19 marzo scorso, il rela-
tore Cabras ha illustrato i contenuti del
provvedimento. Invita pertanto il relatore
a formulare una proposta di parere sul
provvedimento.

Pino CABRAS (M5S), relatore, formula
una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale

tra la Repubblica italiana e la Repubblica del

Kazakhstan, fatto ad Astana il 22 gennaio 2015; b)

Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e

la Repubblica del Kazakhstan, fatto ad Astana il 22

gennaio 2015.

C. 1540 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 marzo scorso.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
nella seduta del 19 marzo scorso, il rela-
tore Paternoster ha illustrato i contenuti
del provvedimento. Invita pertanto il re-
latore a formulare una proposta di parere
sul provvedimento.

Paolo PATERNOSTER (Lega), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 17.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.10 alle 17.15.
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ALLEGATO 1

5-01718 Osnato: Iniziative volte alla riduzione della tassazione sul
ricavato della vendita di opere d’arte.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti evidenziano il timore
dell’inasprimento del carico fiscale mani-
festato da parte dei soggetti privati che
effettuano compravendita di opere d’arte.

Sul tema, gli Interroganti rappresen-
tano come molti operatori del settore
abbiano preferito spostare su mercati
esteri l’attività di compravendita, con con-
seguente impoverimento del mercato na-
zionale.

Ciò premesso e considerata la difficoltà
a sostenere un maggior carico impositivo
in assenza di misure atte a favorire un
aumento delle transazioni, gli Onorevoli
chiedono di sapere se « il Governo intenda
adottare le iniziative di competenza per la
riduzione della tassazione sul mercato del-
l’arte e l’apertura immediata di un tavolo
di lavoro dove venga trattato il tema. ».

Al riguardo, in base all’attuale quadro
normativo contenuto nel Testo Unico delle
Imposte sui Redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 (di seguito, anche TUIR), i
redditi derivanti dalla cessione di opere
d’arte possono essere assoggettati ad im-
posizione ai sensi dell’articolo 67, comma
1, lettera i), del TUIR, laddove qualificabili

come redditi « derivanti da attività com-
merciali non esercitate abitualmente ».

Ai fini dell’applicazione di quest’ultima
disposizione è, tuttavia, necessario provare
lo svolgimento di un’attività commerciale,
ancorché di carattere occasionale, e tale
dimostrazione implica sovente complesse
attività di analisi, dagli esiti spesso incerti,
finalizzate a ricostruire una pluralità di
atti – anche compiuti nell’arco di diversi
anni – tra loro collegati e preordinati al
conseguimento di un reddito attraverso la
cessione dei beni in questione.

Pertanto, alla luce dell’attuale quadro
normativo, non si registra alcun aumento
del livello di imposizione sulla cessione
delle opere d’arte, atteso che – come
appena illustrato – i relativi redditi già
concorrono a formare il reddito comples-
sivo del cedente, ove la cessione si inse-
risca nell’ambito dello svolgimento di
un’attività commerciale, sebbene non eser-
citata abitualmente [articolo 67, comma 1,
lettera i), del TUIR].

In merito alle iniziative che il « Governo
intende adottare per la riduzione della tas-
sazione sul mercato dell’arte », deve eviden-
ziarsi che ogni intervento potrà essere va-
gliato, tenuto conto degli spazi finanziari
dettati dai vincoli di finanza pubblica.
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ALLEGATO 2

5-01715 Giacomoni: Avvisi di accertamento Irpef nei confronti di
impiegati e funzionari delle ambasciate e consolati presenti in Italia

e presso lo Stato della Città del Vaticano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito agli avvisi di accertamento emessi
dall’Agenzia delle entrate nei confronti di
impiegati e funzionari delle ambasciate e
dei consolati degli Stati esteri presenti in
Italia al fine di recuperare a tassazione le
imposte evase in assenza dei requisiti per
beneficiare dell’esenzione dei relativi red-
diti.

In particolare gli Onorevoli interro-
ganti, nel far presente che le retribuzioni
corrisposte sono sempre state considerate
esenti da imposizione fiscale in forza del-
l’articolo 49 della Convenzione di Vienna
del 24 aprile 1963 e che in precedenza
l’Amministrazione fiscale non ha mai ma-
nifestato alcuna pretesa nei confronti di
tali soggetti le cui retribuzioni sono da
sempre sottoposte alla sola ritenuta pre-
videnziale, suggeriscono di intervenire con
un accordo transattivo consistente nella
riapertura dei termini per la regolarizza-
zione fiscale degli anni oggetto di accer-
tamento e nell’assoggettamento dei redditi
contestati ad una flat tax del 15 per cento
o altra aliquota agevolata. Suggerirebbero,
inoltre, l’azzeramento delle sanzioni e de-
gli interessi e l’assoggettamento del reddito
corrente dal 2019 alla normale imposi-
zione fino a quando i soggetti opereranno
nelle ambasciate presenti nel territorio
italiano.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

In via preliminare, si precisa che i
contribuenti interessati dalle attività di
controllo sono fiscalmente residenti in Ita-
lia e non hanno la qualifica di Rappre-

sentanti dello Stato estero. Nell’individua-
zione delle singole posizioni, infatti, in
linea generale, si è proceduto alla verifica
delle deroghe previste sia dalle conven-
zioni internazionali, sia dalla normativa
domestica, in tema di redditi di lavoro
dipendente prodotti in Italia da parte dei
dipendenti di rappresentanze diplomati-
che. In particolar modo, si è fatto riferi-
mento alla Convenzione di Vienna sulle
relazioni diplomatiche del 1961 e alla
Convenzione di Vienna sulle relazioni con-
solari del 1963.

Inoltre, per gli Stati che hanno adottato
il modello di Convenzione OCSE per la
stipula delle convenzioni bilaterali, gli Uf-
fici si sono attenuti alla previsione recata
dall’articolo 19 (Funzioni pubbliche) che
prevede, salvo deroghe particolari, che le
remunerazioni, diverse dalle pensioni, pa-
gate da uno Stato contraente (o da una
sua suddivisione politica o amministrativa
o da un suo ente locale) ad una persona
fisica, in corrispettivo di servizi resi a
detto Stato o a detta suddivisione od ente,
« sono imponibili soltanto in detto Stato,
tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili soltanto nell’altro Stato contraente,
qualora i servizi siano resi in detto Stato
e la persona fisica sia un residente di detto
Stato ».

In ragione di quanto sopra rappresen-
tato, appaiono legittime le ragioni giuridi-
che a sostegno della pretesa erariale, con-
trariamente a quanto affermato dall’Ono-
revole interrogante circa l’esistenza di
« una esenzione da ogni imposta e tassa a
favore di tali contribuenti, ancorché resi-
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denti fiscalmente in Italia, limitatamente
ai redditi percepiti nello svolgimento del
proprio incarico ».

Si fa presente altresì che, in relazione
alle annualità non a rischio di decadenza
dal potere accertativo, sono state inviate
Comunicazioni di promozione per l’adem-
pimento spontaneo ai dipendenti delle
Rappresentanze diplomatiche per segna-
lare le anomalie dichiarative riscontrate,
nonché per ricordare loro di ricompren-
dere il reddito percepito all’interno della
dichiarazione annuale ancora da presen-
tare, evidenziando le possibilità – offerte
dalla normativa vigente – di accedere al
beneficio della riduzione delle sanzioni
mediante l’istituto del ravvedimento ope-
roso ai sensi dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 472 del 1997.

L’Agenzia si è adoperata per attivare
tavoli di confronto con le Rappresentanze
diplomatiche e con i loro dipendenti coin-
volti nell’attività di controllo, al fine di

individuare soluzioni ai problemi proposte
dalle parti, coordinando allo stesso tempo
le attività di accertamento demandate agli
Uffici provinciali competenti.

In relazione all’attività di controllo fi-
nora svolta, si rappresenta che i contri-
buenti che hanno ricevuto sino ad ora un
avviso di accertamento sono circa 1600 a
livello nazionale. La maggior parte dei
contribuenti interessati dal controllo, rile-
vata la irregolarità della propria posizione,
ha definito gli atti in acquiescenza o
adesione. Solo una parte residuale ha
contestato la pretesa impositiva, presen-
tando istanze di annullamento in autotu-
tela o impugnando l’atto.

In ogni caso, per questi avvisi di ac-
certamento resta salva la possibilità di
avvalersi degli definizione agevolata previ-
sta dall’articolo 2 del decreto-legge n. 119
del 2018 in relazione agli atti notificati
entro il 24 ottobre 2018.
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ALLEGATO 3

5-01716 Fregolent: Bando di selezione pubblica del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’affidamento di incarichi gratuiti di

consulenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’interrogazione dell’ono-
revole Fregolent, come è stato già chiarito
con un apposito comunicato stampa del
Ministero dell’economia e delle finanze, il
riferimento alla consulenza gratuita, pure
se richiamata nel bando, non è da inten-
dersi come rapporto di lavoro o fornitura
di un servizio professionale, che come tale
sarebbe regolato dalle procedure del Co-
dice degli Appalti.

L’invito è rivolto a personalità affer-
mate, principalmente provenienti dal
mondo accademico, che, in ottica di col-
laborazione istituzionale, desiderino of-
frire la propria esperienza in termini di
idee e soluzioni tecniche in materie molto
complesse.

La procedura posta in essere dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze fa sì
che l’amministrazione, prima di elaborare
norme e disegnare strumenti, assicuri un
doveroso confronto con professionalità di
alto profilo competenti in materia.

Peraltro, forme di collaborazione gra-
tuita di questo genere sono diffuse in
molte Pubbliche Amministrazioni.

La novità sta quindi solamente nella
pubblicità introdotta nella procedura, per
esigenze di trasparenza e comparazione,
come suggerito dalla Corte dei conti e riba-
dito dalla giurisprudenza amministrativa.

Esula completamente da questi rap-
porti, quindi, il tema dell’equo compenso
che si riferisce a rapporti professionali di
lavoro nell’ambito del settore privato.
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ALLEGATO 4

5-01717 Centemero: Agevolazioni fiscali volte ad incentivare il rientro
in Italia di ricercatori e docenti italiani residenti all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito ai requisiti richiesti per fruire del
regime fiscale agevolativo da parte dei
ricercatori/docenti residenti all’estero e
che desiderano rientrare in Italia ai quali,
in base alle disposizioni previste dal de-
creto-legge n. 78 del 2010, si applica una
tassazione agevolata pari al 10 per cento
del reddito percepito.

In particolare, gli Onorevoli interro-
ganti, richiamano la circolare interpreta-
tiva emanata dall’Agenzia delle entrate del
23 maggio 2017, n. 17/E che, in proposito,
ha precisato che l’agevolazione fiscale in
esame spetta solo ai ricercatori iscritti
all’A.I.R.E., seppure in presenza di tutti i
requisiti sostanziali atti a dimostrare la
residenza fiscale all’estero e degli altri
requisiti previsti per la fruizione dell’age-
volazione. A parere degli Onorevoli inter-
roganti, tale interpretazione non solo ri-
sulterebbe discriminate per i lavoratori di
nazionalità italiana, rispetto ai cittadini di
diversa nazionalità i quali, pur non avendo
mai vissuto nel nostro Paese, possono
fruire del beneficio fiscale ma essa risul-
terebbe in contrasto con le convenzioni
fiscali bilaterali che l’Italia ha con la
maggior parte dei paesi, le quali preve-
dono che la residenza sia individuata se-
condo criteri sostanziali.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

L’articolo 44 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
prevede un’agevolazione fiscale – ai fini
IRPEF ed IRAP – diretta ad incentivare il

rientro in Italia di docenti e ricercatori
residenti all’estero per esercitarvi la loro
attività lavorativa.

In particolare, il citato articolo 44, al
comma 1, prevede che: « Ai fini delle
imposte sui redditi è escluso dalla forma-
zione del reddito di lavoro dipendente o
autonomo il novanta per cento degli emo-
lumenti percepiti dai docenti e dai ricer-
catori che, in possesso di titolo di studio
universitario o equiparato e non occasio-
nalmente residenti all’estero, abbiano
svolto documentata attività di ricerca o
docenza all’estero presso centri di ricerca
pubblici o privati o università per almeno
due anni continuativi e che vengono a
svolgere la loro attività in Italia, acqui-
sendo conseguentemente la residenza fi-
scale nel territorio dello Stato ».

La misura agevolativa è stata oggetto di
esame da parte dell’Agenzia delle entrate
con la circolare n. 4/E del 15 febbraio
2011 nella quale, al paragrafo 21, è stato
precisato che: « L’agevolazione trova ap-
plicazione nei confronti dei ricercatori o
docenti che si trovano nelle seguenti con-
dizioni:

siano in possesso di un titolo di
studio universitario o ad esso equiparato;

non siano occasionalmente residenti
all’estero;

abbiano svolto documentata attività
di ricerca o docenza all’estero presso cen-
tri di ricerca pubblici o privati o università
per almeno due anni continuativi;

acquisiscano e mantengano la resi-
denza fiscale in Italia per tutto il periodo
in cui usufruiscono dell’agevolazione ».
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La norma, dunque, fa espresso riferi-
mento all’acquisizione della residenza fi-
scale in Italia ai sensi dell’articolo 2 del
TUIR, precisando che l’agevolazione è ap-
plicabile nel periodo di imposta in cui il
docente o ricercatore acquista la residenza
in Italia e nei tre periodi di imposta
successivi, a condizione che « acquisti e
mantenga la residenza fiscale in Italia per
tutto il periodo in cui usufruisce dell’age-
volazione » (circolare n. 4/E del 2011).

Con la circolare n. 17/E del 23 maggio
2017, sono stati forniti più ampi chiari-
menti con riferimento all’applicazione dei
vari regimi agevolativi previsti per le per-
sone fisiche che rientrano in Italia, tra i
quali quello previsto dall’articolo 44 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, per
docenti e ricercatori.

In particolare, in relazione all’articolo
44, confermando l’orientamento già
espresso con la precedente circolare
n. 4/E del 2011, è stato ribadito che, così
come per la fruizione delle altre forme
agevolative, è richiesto che « prima del
trasferimento nel territorio dello Stato, la
persona fisica abbia mantenuto la resi-
denza fiscale all’estero per un periodo di
tempo minimo, variabile a seconda dell’a-
gevolazione interessata. In particolare, nel-
l’individuare i soggetti che possono bene-
ficiare degli incentivi, le diverse norme (ad
eccezione della legge n. 238 del 2010)
richiedono che questi trasferiscano la re-
sidenza in Italia ai sensi dell’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 (TUIR). Il richiamo
al TUIR implica che debba farsi riferi-
mento al concetto di residenza valido ai
fini reddituali. Il citato articolo 2, al
comma 2, considera residenti in Italia le

persone fisiche che, per la maggior parte
del periodo d’imposta, cioè per almeno
183 giorni (o 184 giorni in caso di anno
bisestile), sono iscritte nelle anagrafi della
popolazione residente o hanno nel terri-
torio dello Stato il domicilio o la residenza
ai sensi del codice civile. Le condizioni
appena indicate sono tra loro alternative;
pertanto, la sussistenza anche di una sola
di esse è sufficiente a far ritenere che un
soggetto sia qualificato, ai fini fiscali, re-
sidente in Italia. Tenuto conto della rile-
vanza del solo dato dell’iscrizione nell’a-
nagrafe della popolazione residente, il sog-
getto che non si è mai cancellato da tale
registro non può essere ammesso alle
agevolazioni in esame ».

Ciò comporta, per i docenti o ricerca-
tori italiani che fanno rientro nel Paese,
che la mancata cancellazione dall’Ana-
grafe della popolazione residente nel pe-
riodo antecedente il trasferimento della
residenza fiscale preclude l’accesso all’a-
gevolazione, legittimando, in conformità
delle norme vigenti ed alla luce della
prassi emanata, il recupero del beneficio
fiscale eventualmente fruito.

In ultimo occorre precisare che non
sembrano rilevarsi contrasti con le dispo-
sizioni contenute nell’ambito delle Con-
venzioni internazionali contro le doppie
imposizioni in quanto il concetto di resi-
denza fiscale viene definito autonoma-
mente nell’ambito della legislazione di cia-
scuno Stato.

Tutto ciò premesso, si fa presente che
sono allo studio ipotesi di modifiche nor-
mative al fine di semplificare l’accesso dei
docenti e ricercatori all’agevolazione in
commento.
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ALLEGATO 5

5-01719 Trano: Attuazione delle misure relative alla cessione dei
crediti d’imposta relativi ad interventi di riqualificazione energetica

degli edifici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante fa riferimento alla disciplina
di cui all’articolo 14, commi 2-ter e 2-se-
xies, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, che prevede la possibilità, in luogo
della detrazione per le spese per interventi
di riqualificazione energetica, di cedere il
corrispondente credito ai fornitori che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad
altri soggetti privati, con la facoltà di
successiva cessione del credito;

L’articolo 16, comma 1-quinquies, del
citato decreto, prevede analoga possibilità
per gli interventi antisismici effettuati sulle
parti comuni degli edifici;

L’Onorevole evidenzia che con provve-
dimenti del Direttore dell’Agenzia delle
entrate dell’8 giugno 2017 sono state de-
finite le relative modalità di attuazione ma
lamenta che ad oggi, risultano non ancora
operative le procedure per cedere il cre-
dito ad altri soggetti.

Pertanto, l’Onorevole chiede di sapere
« quali iniziative intenda assumere per
l’applicazione delle disposizioni di attua-
zione, in particolare per garantire l’uti-
lizzo del credito ceduto. ».

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate rap-
presenta quanto segue.

I provvedimenti del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate del 28 agosto 2017 (per
l’ECOBONUS) e dell’8 giugno 2017 (per il
SISMABONUS), prevedono che i dati dei
crediti ceduti in relazione ai sopradescritti
interventi, effettuati sulle parti condomi-
niali, sono comunicati dagli amministra-
tori di condominio all’Agenzia delle en-
trate negli stessi termini e con le stesse

modalità di invio dei dati da trasmettere ai
fini della dichiarazione precompilata.

I medesimi provvedimenti specificano
che i crediti ceduti debbano essere accet-
tati dai cessionari e i relativi dati debbano
essere resi disponibili nel Cassetto fiscale
degli stessi cessionari.

In proposito, occorre evidenziare che i
dati relativi ai crediti ceduti per lavori
effettuati nell’anno 2017 sono stati comu-
nicati, dagli amministratori di condominio
all’Agenzia delle entrate, entro il 9 marzo
2018 (per effetto della proroga del termine
originario del 28 febbraio).

I dati relativi ai crediti accettati sono stati
resi disponibili nel cassetto fiscale dei cessio-
nari, che pertanto già dal 2018 possono uti-
lizzarli direttamente in compensazione tra-
mite modello F24, indicando gli appositi co-
dici tributo 6890 (per l’ECOBONUS) e 6891
(per il SISMABONUS), istituiti con specifica
risoluzione dell’Agenzia delle entrate.

Con riferimento ai crediti ceduti per i
lavori effettuati nel 2018, si segnala che i
relativi dati sono stati comunicati all’A-
genzia delle entrate entro l’8 marzo 2019
(per effetto della proroga del termine
originario del 28 febbraio).

Pertanto, nei prossimi giorni tali infor-
mazioni saranno rese disponibili nel Cas-
setto fiscale dei cessionari, per consentirne
l’utilizzo in compensazione tramite mo-
dello F24.

Infine, relativamente alla possibilità di
ulteriore cessione del credito, l’Agenzia
delle entrate fa presente che è in corso di
pubblicazione la relativa procedura infor-
matica, accessibile dall’area autenticata
del sito internet dell’Agenzia medesima.
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